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Provincia | Langhirano Val Parma

‰‰ Langhirano Un nuovo
spazio, moderno, sicuro ed
efficiente, accogliente ed in-
novativo, dove bambine e
bambini, nei primi, e fonda-
mentali, anni di vita, potran-
no giocare e tessere relazioni,
essere accompagnati nella
crescita, scoprire che sono
parte di una comunità. C'è
stata tanta partecipazione ieri
mattina all’inaugurazione del
nuovo nido «Lo Scaraboc-
chio», struttura realizzata in
via Mulino Fabiola dal Comu-
ne di Langhirano, grazie ad
un contributo del Pnrr.

Si tratta di un edificio ad al-
te prestazioni, con una su-
perficie di 900 metri e intorno
un’area verde di oltre 3.500
metri che qualifica ulterior-
mente il luogo. Il costo com-
plessivo è stato di 2,4 milioni,
di cui l’85% coperto dal Pnrr.
Il cofinanziamento comuna-
le è stato di 360mila euro.

«È un momento di comuni-
tà estremamente significativo
– ha esordito il sindaco Gior-
dano Bricoli, ringraziando i
presenti -. È stata una grande
sfida, per la complessità del-
l’intervento e per lo sviluppo
di un progetto così significa-
tivo; uno degli investimenti
più importanti che abbiamo
realizzato in questi anni, sia

Ta g l i o
del nastro
All'inaugura-
zione ha
partecipato
anche
Barbara Lori,
v i c e p re s i d e n -
te dell'as-
semblea
legislativa
re g i o n a l e
dell'Emilia-
-Romagna.

Langhirano Inaugurato l'asilo nido, realizzato con i fondi del Pnrr

Quello «Scarabocchio»
che piacerà tanto ai bimbi

per la sua consistenza sia per-
ché ha saputo unire tante for-
ze per dare un servizio mi-
gliore e più qualificato».

La nuova struttura consen-
tirà di mettere a disposizione
della scuola materna Rodari
i locali prima occupati dal
nido, aumentandone l’offer-
ta. «L'intervento raggiunge
due obiettivi importanti,
ampliare i servizi e guardare
al futuro – ha concluso -. È
stata necessaria la coopera-
zione e l’unità di intenti di
tanti soggetti e di diversifica-
te competenze e per questo

ringraziamo tutti coloro che
hanno contribuito».

L’assessora con delega al
Welfare Martina Verduri ha
poi ringraziato la responsa-
bile socio-educativa Alessan-
dra Alliani, l’ufficio Scuola, la
coordinatrice pedagogica
Silvia Ludovico, le educatrici
e le ausiliarie e Aurora Do-
mus che gestisce il servizio.
«L’inaugurazione - ha detto -
rappresenta la realizzazione

concreta di un percorso con-
diviso, costruito con impe-
gno, competenza e passione,
con al centro il benessere dei

bambini e delle famiglie. Un
pensiero a Daniela Conti che
aveva iniziato questo percor-
so in qualità di assessora».

«Grazie per questo lavoro
straordinario che avete fatto
– ha detto la vicepresidente
dell’assemblea legislativa re-
gionale Barbara Lori, pre-
sente a nome del presidente
de Pascale -. È un passaggio
che lascia il segno, perché è
frutto di un lavoro corale, in-
tenso, dove tutti, ognuno per
il proprio ruolo, si è adopera-
to per restituire alla comuni-
tà un servizio pubblico, a be-
neficio delle bambini e dei
bambini, ma anche delle fa-
miglie. Una straordinaria
nuova opportunità a partire
dai più piccoli che sono il fu-
turo delle nostre comunità».

Marina Morelli, presidente
Aurora domus, ha ringraziato
l’amministrazione, il perso-
nale, le famiglie. «Qui c’è una
forte motivazione, uno scam-
bio, la volontà di confronto,
per essere uniti per dare un
buon servizio».

Infine la coordinatrice pe-
dagogica Ludovico: «Abbia-
mo sentito l’opportunità di
costruire un progetto insieme
a tutte le persone coinvolte».

Maria Chiara Pezzani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Traversetolo Montechiarugolo Val d'Enza
Basilicanova
Con i lupi
e Rosaluna
per riflettere
sulla libertà

‰‰ Basilicanova La Sala
Amoretti di Basilicanova ha
ospitato lo spettacolo per
bambini e bambine «Rosa-
luna e i lupi» di e con Con-
suelo Ghiretti e Francesca
Grisenti, che ha fatto il «pie-
no» e riscosso un buon suc-
cesso.

L’intrattenimento, presen-
tato dal Progetto GG e che ha
visto le scenografie di Dona-
tello Galloni e i pupazzi di Ila-
ria Comisso, ha rappresenta-
to un momento di «magia»,
apprezzato dagli spettatori.
In una città piena di regole e
con un sindaco tutt’altro che
divertente, Rosaluna e i lupi
hanno ricordato quanto sia
preziosa la libertà.

n.f.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Neviano La sindaca Devincenzi replica alla minoranza: «Per noi parlano i fatti»

«Variante di Cedogno finanziata
con la vendita strategica delle reti gas»

‰‰ Neviano «Le preoccupazio-
ni della minoranza sono infon-
date perché i fatti “parlano”».

Lo afferma la sindaca di Nevia-
no degli Arduini Raffaella Devin-
cenzi, rispondendo alla consi-
gliera Roberta Ugolotti.

«Le richieste dei cittadini e le
necessità per lo sviluppo econo-
mico e sociale del territorio ispi-
rano le scelte dell’amministra-
zione, che dipendono anche
dall’accesso ai finanziamenti,
indispensabili oggi – afferma la
sindaca -. Una volta intercettati,
l’iter è complesso, ogni passag-
gio è documentato, condiviso e
comunicato. La trasparenza è
massima. Inoltre la disponibilità
di confronto diretto, la presenza
costante in municipio, la possi-
bilità di canali informatici per ri-
sposte immediate, indicano la
nostra vicinanza ai cittadini e la
conoscenza del territorio».

Venendo ai progetti, «quello
dell’ex scuola di Lupazzano, so-
stenuto da 500mila euro a fondo
perduto, è indispensabile per ri-
solvere gravi criticità strutturali
(fognature, infiltrazioni e frana a
monte) dell’immobile comuna-
le. I lavori sono sempre stati
condivisi con le associazioni
coinvolte. La Pro loco di Nevia-

no ha una sede: conosciamo le
necessità dei volontari, con i
quali collaboriamo in modo co-
stante e che ringraziamo per
l’insostituibile servizio».

E ancora: «Il progetto del Pon-
te delle Piane, mai bocciato ma
integrato secondo le indicazioni
della Regione, è stato affidato a
una ditta locale e i lavori sono in
partenza: argomento affrontato
diverse volte in consiglio comu-
nale e negli incontri pubblici,
così come la manutenzione del
torrente Termina».

«Nessuno vuole ignorare le ri-
chieste, piuttosto precisare
quello che si potrebbe fare o sol-

lecitare a tutela del territorio, ri-
spettando disposizioni di legge e
regolamenti – prosegue -. La va-
riante di Cedogno è un’opera
strategica per la viabilità e per il
consolidamento del versante,
con interventi per mettere in si-
curezza anche il borgo storico
sottostante. È stata finanziata
grazie alla vendita lungimirante
delle reti gas a Ireti, generando
risorse altrimenti non ottenibili,
che hanno permesso anche la
sostituzione con led di tutti i
lampioni comunali per il rispar-
mio energetico. “Strategica”
perché collega la val d’Enza alla
Massese e sono già in corso an-
che opere di ampliamento della
strada da Cedogno a Sella. In un
periodo in cui anche il governo
si spende per le infrastrutture, va
controcorrente chi è contrario a
realizzare un’opera sul nostro
territorio – evidenzia -. La pale-
stra paralimpica è già attiva da
due anni e accoglie scuole, so-
cietà e gruppi sportivi. Il suo pie-
no potenziale si esprimerà con
l’operatività della struttura ricet-
tiva del Capriolo, per il quale
stiamo procedendo al bando di
gestione. Sarà un polo unico, a
valenza comunale e territoriale,
capace di ospitare squadre, sco-

laresche e famiglie, garantendo
un ritorno turistico e sociale».

Sull’avvio della raccolta rifiuti
porta a porta - un passaggio ob-
bligatorio a livello provinciale le-
gato al bando Atersir - la sindaca
sottolinea: «Abbiamo cercato di
affiancare i cittadini, istituendo
un punto ambiente, facendo in-
contri, rispondendo alle segna-
lazioni e richiamando il gestore
al corretto funzionamento. E
della Diga di Vetto abbiamo par-
lato anche nell’ultimo consiglio,
illustrando lo stato di avanza-
mento dei tavoli istituzionali a
cui partecipiamo attivamente:
l’opera è sicuramente strategica,
ma ogni passo deve essere pon-
derato per garantire sicurezza e
ritorni per il nostro versante.
L’azione amministrativa ha co-
me priorità i cittadini e non si li-
mita a risposte quotidiane – con-
clude –. Un Comune che sa in-
tercettare i fondi, dopo un’at-
tenta analisi delle necessità e
condivisione delle scelte, credia-
mo che sappia guardare al futu-
ro per garantire servizi e struttu-
re alle famiglie, alle attività lavo-
rative e alle associazioni del ter-
ritorio».

Maria Chiara Pezzani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

R a ff a e l l a
Devincenzi
La sindaca
ritiene
infondate
le preoccu-
pazioni del
gruppo di
opposizione
esposte
dalla
consigliera
Roberta
Ugolotti.
«La raccolta
dei rifiuti
porta a porta
- dice - è un
passaggio
obbligato.
Abbiamo
istituito
un punto
ambiente
e richiamato
il gestore
al corretto
funzio-
namento
del servizio»

‰‰ Tizzano È pronto al via il nuovo corso di
formazione per volontari della Croce rossa
italiana. Martedì alle 20,30, al circolo Arsd La
Torre Lagrimone, si terrà il primo di una se-
rie di sette incontri, organizzati dal comitato
Cri di Tizzano, e rivolto a tutti coloro che vo-
gliono entrare a far parte del grande mondo
dell’associazione e dedicare un po’ di pro-
prio tempo alla propria comunità.

Il corso infatti è aperto a coloro che voglio-
no diventare volontari dei comitati di Tizza-
no, Palanzano, Monchio e Scurano, per poi
seguire i percorsi per i trasporti ordinari e il
servizio di emergenza, in carenza di perso-
nale.

Nel corso degli appuntamenti - in pro-
gramma ogni martedì e giovedì di gennaio
per concludersi sabato 31 gennaio alle 15 - i
futuri volontari conosceranno le proprie re-
sponsabilità all’interno dell’associazione e
acquisiranno una panoramica chiara delle
principali attività svolte a livello internazio-
nale, nazionale e locale; la storia, le peculia-
rità e le specificità dell’associazione e del
Movimento internazionale di Croce rossa e
Mezzaluna rossa.

Il corso poi offrirà una solida preparazione
di base, comprensiva di conoscenze pratiche
e utili e una visione completa del contesto
locale, nazionale e internazionale, orientan-
do nella scelta dei servizi da svolgere. E an-
cora insegnerà ad eseguire correttamente i
gesti salvavita e assolvere agli adempimenti
previsti dalla normativa in materia di salute
e sicurezza del volontario. Per info: tel.
331.7576245; mail: tizzanovalparma@cri.it.

M . C . P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lagrimone Da martedì
Croce rossa,
al via il corso
per formare
i nuovi volontari
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